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Ai Dir igent i cent rali e terr itor iali  

Ai  Responsabili delle Agenzie 

Ai Coordinator i generali,  cent rali e 

   terr itor iali  delle Aree dei professionist i  

Al  Coordinatore generale,  ai  coordinator i 

   cent rali e ai  responsabili terr itor iali  

   dell'Area m edico legale 

E, per  conoscenza, 

Al Presidente 

Al Vice Presidente 

Ai Consiglier i  di Am m inist razione 

Al Presidente e ai  Com ponent i del Consiglio di

I ndir izzo 

   di Vigilanza 

Al Presidente e ai  Com ponent i del Collegio dei

Sindaci  

Al Magist rato della Corte dei Cont i  delegato 

   all'esercizio del cont rollo  

Ai President i  dei Com itat i  am m inist rator i 

   di fondi,  gest ioni e casse 

Al Presidente della Com m issione cent rale 

   per  l'accertam ento e la r iscossione 

   dei cont r ibut i agricoli  unificat i  

Ai  President i  dei Com itat i  regionali

Allegat i n.1

OGGETTO: Art icolo 1 ,  com m i da  1 6 1  a  1 6 8 ,  della  legge  3 0  dicem bre  2 0 2 0 ,  n.
1 7 8  ( legge  di Bilancio 2 0 2 1 ) .  Agevolazione  contr ibut iva  per
l’occupazione  in  aree  svantaggiate  -  Decontr ibuzione Sud.
Applicazione della  m isura  a  decorrere  dal 1 °  luglio 2 0 2 2  e fino al  3 1
dicem bre  2 0 2 2 .  I st ruzioni  operat ive e contabili. Variazioni  a l  piano
dei cont i

 



 
 
 

SOMMARI O: L’art icolo 1, com m i da 161 a 168,  della legge 30  dicem bre 2020,  n. 178
( legge di Bilancio  2021) ,  ha esteso fino al  31  dicem bre 2029  l’esonero
cont r ibut ivo di cui all’art icolo 27,  com m a 1, del decreto- legge 14  agosto
2020,  n. 104,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 13  ot tobre 2020,  n.
126.  La suddet ta agevolazione spet ta in r ifer im ento ai  rapport i di lavoro
dipendente,  con esclusione del set tore agricolo e dei cont rat t i di lavoro
dom est ico,  previa autor izzazione della Com m issione europea.  Con  la
presente circolare,  l’I st ituto fornisce le indicazioni e le ist ruzioni per  la
gest ione degli adem pim ent i  previdenziali connessi alla predet ta m isura di
esonero cont r ibut ivo,  lim itatam ente al  periodo 1°  luglio 2022  – 31  dicem bre
2022,  ogget to della Decisione C(2022) 4499  final  del 24  giugno 2022  di
autor izzazione da parte della Com m issione europea.
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1 .  Prem essa
 
 
L’art icolo 1, com m a 161,  della legge 30  dicem bre 2020,  n. 178 (di  seguito,  anche legge di
Bilancio  2021) ,  ha previsto che l’esonero cont r ibut ivo di cui all’art icolo 27,  com m a 1, del
decreto- legge 14  agosto 2020,  n. 104,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 13  ot tobre
2020,  n. 126,  si applica fino al  31  dicem bre 2029,  m odulato nel seguente m odo:
 
 
-  in m isura pari al  30%  fino al  31  dicem bre 2025;
-  in m isura pari al  20%  per  gli anni  2026  e 2027;
-  in m isura pari al  10%  per  gli anni  2028  e 2029.
 
 
Le regioni che r ient rano nel beneficio,  in base al  r ichiam o all’art icolo 27,  com m a 1, del
decreto- legge n. 104/ 2020,  sono l’Abruzzo, la Basilicata,  la Calabria, la Cam pania,  il  Molise,  la
Puglia,  la Sardegna e la Sicilia.



 
Al  r iguardo,  si evidenzia che l’art icolo 1, com m a 168,  della legge di Bilancio  2021  ha abrogato
l’art icolo 27,  com m a 2, del decreto- legge n. 104/ 2020,  il  quale dem andava all’adozione di un
successivo decreto del Presidente del Consiglio dei Minist r i,  su  proposta del Minist ro per  il  Sud
e la coesione terr itor iale e del Minist ro del Lavoro e delle polit iche sociali,  di concerto con il
Minist ro dell’Econom ia e delle finanze e con il  Minist ro per  gli Affar i  europei,  da adot tarsi ent ro
il  30  novem bre 2020,  l’individuazione delle m odalità e di indicator i  ogget t ivi di svantaggio
socio-econom ico e di accessibilità al  m ercato unico  europeo ut ili per  la definizione di m isure
agevolat ive di decont r ibuzione di accom pagnam ento,  per  il  periodo 2021 -2029,  degli intervent i
di coesione terr itor iale del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)  e dei Piani Nazionali
di Riform a (PNR) .
 
Pertanto,  l’agevolazione cont inua a spet tare in r ifer im ento ai  rapport i di lavoro subordinato,
con esclusione del set tore agricolo  e dei cont rat t i di lavoro dom est ico,  laddove “ la  sede di
lavoro sia situata in regioni che nel 2018  presentavano un prodot to interno lordo pro capite
infer iore al  75  per  cento della m edia EU27 o com unque com preso t ra il  75  per  cento e il  90
per  cento,  e un tasso di occupazione infer iore alla m edia nazionale”  (cfr .  l’art .  27,  com m a 1,
del decreto- legge n. 104/ 2020) .
 
Ciò prem esso,  si r ibadisce che la decont r ibuzione in t rat tazione t rova applicazione per  i
rapport i di lavoro dipendente a condizione che la sede di lavoro sia collocata in una delle ot to
regioni sopra r ichiam ate.
 
Per  sede di lavoro si intende l’unità operat iva presso cui sono denunciat i in  Uniem ens i
lavorator i,  fat to salvo quanto chiar ito al  paragrafo 2.2.
 
Al fine di consent ire la piena operat ività della m isura agevolat iva per  i  terr itor i  svantaggiat i del
Mezzogiorno per  il  periodo di com petenza luglio 2022  – dicem bre 2022,  in data 8 giugno 2022
le Autorità italiane hanno not ificato alla Com m issione europea la m isura di cui all'art icolo 1,
com m i 161 e seguent i,  della legge n. 178/ 2020,  subordinando la stessa al  r ispet to delle
condizioni di cui alla Com unicazione C(2022)  1890  final  del 23  m arzo 2022,  recante “Quadro
tem poraneo di cr isi  per  m isure di aiuto di Stato a sostegno dell’econom ia a seguito
dell’aggressione della Russia cont ro l’Ucraina” ,  e successive m odificazioni  (c.d. Tem porary
Crisis Fram ework  o  TCF) .
 
Al r iguardo,  si precisa che l’esigenza di garant ire la piena operat ività della m isura t rova la sua
ragione fondante nella necessità di preservare l’occupazione delle im prese del Mezzogiorno in
una prospet t iva plur iennale, com e espressam ente previsto dall’art icolo 1, com m a 161,  della
legge di Bilancio  2021.  Tale esigenza si è ulter iorm ente rafforzata a causa della cr isi  ucraina,
con r ifer im ento ai  m aggior i  cost i st rut turali che ne sono derivat i nell'approvvigionam ento
energet ico,  sia nell' indust r ia che nei servizi,  e nel set tore dei t rasport i,  per  i  dator i di lavoro
privat i che hanno sede di lavoro in una delle predet te regioni.
 
La predet ta m isura di aiuto è stata approvata dalla Com m issione europea con Decisione
C(2022)4499  final  del 24  giugno 2022,  che ha autorizzato la concedibilità dell’esonero in
ogget to fino al  31  dicem bre 2022.
 
La presente circolare fornisce,  pertanto,  le indicazioni e le ist ruzioni per  la gest ione degli
adem pim ent i  previdenziali connessi alla predet ta m isura di esonero cont r ibut ivo lim itatam ente
al  periodo 1°  luglio 2022  – 31  dicem bre 2022.
 
Per  quanto concerne l’esonero cont r ibut ivo r ifer ito al  periodo 1°  gennaio 2023  – 31  dicem bre
2029,  le relat ive ist ruzioni saranno fornite all’esito  del procedim ento di autor izzazione ai  sensi
dell’art icolo  108,  paragrafo 3, del Trat tato sul funzionam ento dell’Unione europea (TFUE)  e nel
r ispet to delle condizioni previste dalla norm at iva applicabile in m ateria di aiut i di Stato.
 
 



 
 
2 .  Datori  di lavoro che  possono accedere  al  beneficio
 
 
Possono accedere al  beneficio  in t rat tazione i  dator i di lavoro pr ivat i colpit i  dagli effet t i  della
cr isi  ucraina com e indicato in prem essa,  anche non  im prenditor i,  con esclusione del set tore
agricolo  e dei dator i di lavoro che st ipulino cont rat t i di lavoro dom est ico,  nonché dei set tor i
espressam ente esclusi  dalla norm at iva in com m ento.
 
La legge di Bilancio  2021,  infat t i,  all’art icolo 1, com m a 162,  precisa che l’agevolazione non  si
applica:
 
a)  agli ent i  pubblici econom ici;
b)  agli ist itut i  autonom i case popolar i t rasform at i in ent i  pubblici econom ici  ai  sensi  della
legislazione regionale;
c)  agli ent i  t rasform at i in società di capitali,  ancorché a capitale interam ente pubblico,  per
effet to di procedim ent i  di pr ivat izzazione;
d)  alle ex ist ituzioni  pubbliche di assistenza e beneficenza t rasform ate in associazioni o
fondazioni di dir it to pr ivato,  in quanto pr ive dei requisit i  per  la t rasform azione in aziende di
servizi  alla persona (ASP) ,  e iscr it te  nel regist ro  delle persone giur idiche;
e)  alle aziende speciali  cost ituite anche in consorzio ai  sensi  degli art icoli 31  e 114 del Testo
unico delle leggi sull’ordinam ento degli ent i  locali,  di cui al  decreto legislat ivo 18  agosto 2000,
n. 267;
f)  ai  consorzi di bonifica;
g)  ai  consorzi indust r iali;
h)  agli ent i  m orali;
i)  agli ent i  ecclesiast ici.
 
Pertanto,  per  i  predet t i sogget t i,  sebbene equiparabili  ai  dator i di lavoro pr ivat i,  la
decont r ibuzione in t rat tazione,  in forza della speciale previsione di legge,  non  può t rovare
applicazione.
 
I nfine,  tenuto conto che la m isura in t rat tazione è concessa nel r ispet to delle condizioni
previste dal Tem porary Crisis Fram ework ,  si rappresenta che sono escluse dall’am bito di
applicazione della m isura in ogget to:
 
-  le im prese operant i  nel set tore finanziar io [ 1] ;
-  le im prese sogget te a  sanzioni  adot tate dall’UE,  t ra cui,  m a non  solo:
 
a.  persone,  ent ità o  organism i specificam ente indicat i negli  at t i giur idici che im pongono tali
sanzioni;
b.  im prese possedute o cont rollate da persone,  ent ità o  organism i ogget to delle sanzioni
adot tate dall’UE;  oppure
c.  im prese che operano nel set tore indust r iale ogget to delle sanzioni  adot tate dall’UE in quanto
l’aiuto pot rebbe pregiudicare gli obiet t iv i  delle sanzioni  in 
   quest ione.
 
 
2 .1  Datori  di lavoro con sede  legale  in  regione diversa  dalle  regioni  am m esse.
I ndicazioni per  i  datori  di lavoro e le  St rut ture  terr itor ia li com petent i.  At t r ibuzione
del codice  autorizzazione  “0 L”
 
 
Com e precisato in prem essa,  il  beneficio  spet ta a  condizione che la sede di lavoro sia collocata
in una delle regioni sum m enzionate.
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Al fine di garant ire la legit t im a fruizione dello sgravio nelle ipotesi  in cui un datore di lavoro,
t itolare di una m at r icola il  cui indir izzo è coincidente con la sede legale in regioni non  ogget to
di decont r ibuzione, present i una o più unità  operat ive ubicate nelle suddet te regioni, è
necessario che la St rut tura I NPS terr itor ialm ente com petente,  a  seguito di specifica r ichiesta
da parte del datore di lavoro interessato e dopo aver  effet tuato i  dovut i cont rolli,  inserisca nelle
carat ter ist iche cont r ibut ive della m at r icola aziendale il  codice di autor izzazione “0 L” ,  che,  dal
1°  gennaio 2018,  ha assunto il  significato di “Datore di lavoro che effet tua l’accent ram ento
cont r ibut ivo con unità  operat ive nei terr itor i  del Mezzogiorno” .
 
Pertanto,  le St rut ture terr itor iali,  dopo aver  verificato,  m ediante la consultazione delle
com unicazioni  obbligator ie,  che la prestazione lavorat iva si svolge in una sede di lavoro ubicata
all’interno delle regioni am m esse e che tale unità  operat iva r isulta regolarm ente associata al
datore di lavoro e regist rata all’interno dell’apposita sezione del “Fascicolo elet t ronico
aziendale” ,  possono at t r ibuire o  prorogare il  codice di autor izzazione “0 L”  con data inizio
validità dal 1°  luglio 2022  e con fine validità al  31  dicem bre 2022.
 
 
2 .2  Som m inist razione di lavoro
 
 
Riguardo all’applicabilità dell’esonero in t rat tazione in r ifer im ento ai  rapport i di
som m inist razione, si precisa che la m isura, in vir tù dell’espresso r ichiam o all’art icolo 27,
com m a 1, del decreto- legge n. 104/ 2020,  effet tuato dall’art icolo 1, com m a 161,  della legge di
Bilancio  2021,  spet ta,  com e precisato sopra,  ai  dator i di lavoro pr ivat i la  cui sede di lavoro sia
ubicata in una delle regioni c.d.  svantaggiate,  intendendosi  com e sede di lavoro l’unità
operat iva dell’azienda ove il  lavoratore dipendente svolge la sua at t iv ità.
 
Ciò prem esso,  in considerazione della rat iosot tesa alla Decont r ibuzione Sud,  consistente nel
favorire la stabilità occupazionale nelle aree svantaggiate,  si precisa che nelle ipotesi  in cui
l’at t iv ità  venga svolta m ediante un rapporto di som m inist razione, la sede di lavoro r ilevante ai
fini del r iconoscim ento della decont r ibuzione deve essere individuata nel luogo di effet t ivo
svolgim ento della prestazione.  Pertanto,  qualora il  lavoratore svolga la propria prestazione
lavorat iva presso un ut ilizzatore ubicato nelle regioni del Mezzogiorno,  il  beneficio  in
t rat tazione può essere r iconosciuto a prescindere da dove effet t ivam ente abbia sede legale o
operat iva l’Agenzia di som m inist razione. Viceversa,  qualora il  lavoratore sia dipendente di
un’Agenzia di som m inist razione che abbia sede legale o operat iva in regioni del Mezzogiorno,
m a svolga la propria prestazione lavorat iva presso un ut ilizzatore ubicato in regioni different i,  il
beneficio  non  può essere r iconosciuto.
 
Si ram m enta,  infine, che l’agevolazione in t rat tazione è concessa nel r ispet to delle condizioni
previste dalla norm at iva applicabile in m ateria di aiut i di Stato.
I n considerazione della natura dell’agevolazione quale aiuto di Stato,  l’I NPS provvederà a
regist rare la m isura, im putandola all’ut ilizzatore nelle ipotesi  di rapport i di som m inist razione,
nel Regist ro  Nazionale degli aiut i di Stato (cfr .  l’art .  1, com m a 166,  della legge di Bilancio
2021) .
 
 
2 .3  Lavoratori m arit t im i
 
 
Considerato che l’esonero t rova applicazione solo laddove il  datore di lavoro abbia una sede
legale o operat iva nelle regioni svantaggiate,  con r ifer im ento ai  lavorator i  m arit t im i (categoria
gente di m are ai  sensi  dell’art icolo  115 del codice della navigazione, tenut i a  svolgere la
propria at t iv ità lavorat iva a bordo delle navi) ,  si precisa che le im prese arm atoriali possono
beneficiare dell’esonero cont r ibut ivo in argom ento per  i  lavorator i  m arit t im i che siano im barcat i
su  navi iscr it te  nei com part im ent i  m arit t im i r icadent i  nelle regioni svantaggiate,  alla luce del
cr iter io già ut ilizzato dal legislatore nel com m a 6-bis dell’art icolo  1  del decreto- legge 29  giugno



1984,  n. 277,  inserito dalla legge di conversione 4 agosto 1984,  n. 430,  che aveva esteso lo
sgravio cont r ibut ivo nel Mezzogiorno di cui all’art icolo 59  del D.P.R.  6  m arzo 1978,  n. 218,  alle
im prese di navigazione “per  i  m arit t im i com ponent i l’equipaggio di navi iscr it te  nei
com part im ent i  m arit t im i ubicat i nei terr itor i  del Mezzogiorno” .
 
Al r iguardo,  si evidenzia che dall’iscr izione della nave e dalla connessa abilitazione alla
navigazione, scatur iscono una serie di at t iv ità gest ionali,  sovente collegate con la località
d’iscr izione,  quali,  ad esem pio,  r ichieste di servizi  vari  (am m inist rat ivi,  portuali,  cant ier ist ici)  e
di alt re prestazioni  connesse con l’esercizio della nave, a  com inciare dal lavoro m arit t im o.
 
Tale cr iter io,  quindi,  è coerente con la rat io degli art icoli 27,  com m a 1, del decreto- legge n.
104/ 2020,  e 1, com m a 161,  della legge di Bilancio  2021,  che è quella  di dare un sostegno ai
dator i di lavoro che operano nelle regioni svantaggiate,  individuate dalle stesse norm e.
 
 
3 .  Asset to  e m isura  dell’esonero
 
 
L’esonero in t rat tazione è pari:
 
-  al  30%  della cont r ibuzione previdenziale a  carico del datore di lavoro,  con esclusione dei
prem i e cont r ibut i dovut i all’I NAI L,  sino al  31  dicem bre 2025;
-  al  20%  della cont r ibuzione previdenziale a  carico del datore di lavoro,  con esclusione dei
prem i e cont r ibut i dovut i all’I NAI L,  per  gli anni  2026  e 2027;
-  al  10%  della cont r ibuzione previdenziale a  carico del datore di lavoro,  con esclusione dei
prem i e cont r ibut i dovut i all’I NAI L,  per  gli anni  2028  e 2029.
 
La decont r ibuzione, applicata nei lim it i percentuali sopra descrit t i,  non  prevede un lim ite
individuale di im porto.
 
Pertanto,  la stessa t rova applicazione sulla percentuale della cont r ibuzione datoriale prevista,
senza individuazione di un tet to m assim o m ensile.
 
A seguito dell’applicazione della m isura, resta ferm a l’aliquota di com puto delle prestazioni
pensionist iche.
 
Nella determ inazione delle cont r ibuzioni è necessario fare r ifer im ento,  ai  fini della delim itazione
dell’agevolazione, alla cont r ibuzione datoriale che può essere effet t ivam ente ogget to di
sgravio.
 
Si r icorda,  in part icolare,  che non  sono ogget to di sgravio le seguent i  cont r ibuzioni:
 
-  i  prem i e i  cont r ibut i dovut i all’I NAI L,  com e espressam ente previsto dall’art icolo 27,  com m a
1, del decreto- legge n. 104/ 2020,  r ichiam ato dall’art icolo 1, com m a 161,  della legge di
Bilancio  2021;
-  il  cont r ibuto,  ove dovuto,  al  “Fondo per  l’erogazione ai  lavorator i  dipendent i  del set tore
privato dei t rat tam ent i  di fine rapporto di cui all’art icolo 2120  del codice civile”  di cui all’art icolo
1, com m a 755,  della legge 27  dicem bre 2006,  n. 296,  per  effet to dell’esclusione
dall’applicazione degli sgravi cont r ibut ivi operata dall’art icolo 1, com m a 756,  ult im o periodo,
della m edesim a legge;
-  il  cont r ibuto,  ove dovuto,  ai  Fondi di cui agli art icoli 26,  27,  28  e 29  del D.lgs 14  set tem bre
2015,  n. 148,  per  effet to dell’esclusione dall’applicazione degli sgravi cont r ibut ivi prevista
dall’art icolo 33,  com m a 4, del m edesim o decreto legislat ivo, nonché al  Fondo di solidarietà
terr itor iale interset tor iale della Provincia autonom a di Trento e al  Fondo di solidarietà bilaterale
della Provincia autonom a di Bolzano-Alto Adige di cui all’art icolo 40  del D.lgs n. 148/ 2015;
-  il  cont r ibuto,  ove dovuto,  al  Fondo di solidarietà per  il  set tore del t rasporto  aereo e del
sistem a aeroportuale,  previsto dal decreto interm inister iale n. 95269 del 7  aprile 2016,



adot tato ai  sensi  dell’art icolo  40,  com m a 9, del D.lgs n. 148/ 2015;  il  citato decreto
interm inister iale all’art icolo 6, com m a 4, prevede che ai  cont r ibut i di finanziam ento del Fondo
si applica l’art icolo 33,  com m a 4, del D.lgs n. 148/ 2015 (esclusione dall’applicazione degli
sgravi cont r ibut ivi) ;
-  il  cont r ibuto previsto dall’art icolo 25,  com m a 4, della legge 21  dicem bre 1978,  n. 845,  in
m isura pari allo 0,30%  della ret r ibuzione im ponibile,  dest inato,  o  com unque dest inabile,  al
finanziam ento dei Fondi interprofessionali per  la form azione cont inua ist ituit i  dall’art icolo 118
della legge 23  dicem bre 2000,  n. 388.
 
Vanno, inolt re,  escluse dall’applicazione dell’esonero le cont r ibuzioni che non  hanno natura
previdenziale e quelle concepite allo scopo di apportare elem ent i  di solidarietà alle gest ioni
previdenziali di r ifer im ento (cfr .  la  circolare n. 40/ 2018,  alla quale si r invia  anche per  gli
ulter ior i aspet t i  r iguardant i le  cont r ibuzioni ogget to di sgravio non  espressam ente r iportat i
nella presente circolare) .
 
I nfine,  si precisa che l’agevolazione spet ta nei lim it i delle r isorse specificatam ente stanziate,
com e espressam ente previsto dal com m a 167 del m edesim o art icolo 1  della legge di Bilancio
2021.
 
 
4 .  Natura  dell’esonero  e condizioni di spet tanza
 
 
La m isura Decont r ibuzione Sud  spet ta in relazione a tut t i  i  rapport i di lavoro subordinato,  sia
instaurat i  che instaurandi,  diversi dal lavoro agricolo  e dom est ico,  purché sia r ispet tato il
requisito geografico della sede di lavoro.
 
I n quest ’ot t ica, l’agevolazione in com m ento non  ha natura di incent ivo all’assunzione e,
pertanto,  non  è sogget ta all’applicazione dei pr incipi generali  in  m ateria di incent ivi
all’occupazione stabilit i,  da ult im o, dall’art icolo 31  del D.lgs 14  set tem bre 2015,  n. 150.
 
I l  dir it to alla fruizione dell’agevolazione, sostanziandosi  in un beneficio  cont r ibut ivo,  è invece
subordinato al  r ispet to di quanto previsto dall’art icolo 1, com m a 1175,  della legge n.
296/ 2006,  ossia:
-  regolar ità degli obblighi di cont r ibuzione previdenziale, ai  sensi  della norm at iva in m ateria di
docum ento unico  di regolar ità cont r ibut iva (DURC) ;
-  assenza di violazioni delle norm e fondam entali  a  tutela delle condizioni di lavoro e r ispet to
degli alt r i obblighi di legge;
-  r ispet to degli accordi e cont rat t i collet t iv i  nazionali,  nonché di quelli  regionali,  terr itor iali  o
aziendali,  sot toscrit t i dalle Organizzazioni sindacali dei dator i
  di lavoro e dei lavorator i  com parat ivam ente più rappresentat ive sul piano nazionale.
 
 
5 .  Com pat ibilità  con la  norm at iva  in  m ateria  di a iut i di Stato
 
 
Sot to il  profilo sogget t ivo, il  beneficio  cont r ibut ivo previsto all’art icolo 1, com m i da 161 a 168,
della legge di Bilancio  2021,  in quanto r ivolto a  una specifica platea di dest inatar i  (dator i di
lavoro che operano in aree svantaggiate) ,  si configura quale m isura selet t iva che,  com e tale,
necessita della prevent iva autor izzazione della Com m issione europea.
 
 
L’art icolo 1, com m a 164,  della legge di Bilancio  2021,  infat t i,  specifica che la m isura, dal 1°
gennaio 2021  al  30  giugno 2021  -  è concessa nel r ispet to delle condizioni previste dalla
Com unicazione della Com m issione europea C(2020)  1863  final  del 19  m arzo 2020,  recante
“Quadro tem poraneo per  le m isure di aiuto di Stato a sostegno dell’econom ia nell'at tuale
em ergenza del COVI D-19” .  I l  m enzionato term ine del 30  giugno 2021  è stato poi prorogato,  in



linea con la r innovata scadenza del citato Quadro Tem poraneo,  al  30  giugno 2022.
 
 
Per  espressa previsione del com m a 165 dell’art icolo  1  della m edesim a legge,  dal 1°  luglio
2021  ( term ine poi prorogato al  1°  luglio 2022  in vir tù della r innovata scadenza sopra
riportata)  al  31  dicem bre 2029,  l’agevolazione è concessa previa adozione della decisione di
autor izzazione della Com m issione europea ai  sensi  dell’art icolo  108,  paragrafo 3, del TFUE e
nel r ispet to delle condizioni previste dalla norm at iva applicabile in m ateria di aiut i di Stato.
 
 
Pertanto,  com e ant icipato in prem essa,  con specifico r ifer im ento all’applicazione della m isura in
t rat tazione per  il  periodo 1°  luglio 2022  – 31  dicem bre 2022,  si precisa che la Com m issione
europea,  con la citata Decisione C(2022)  4499  final  del 24  giugno 2022,  ha autor izzato la
fruizione della stessa nel r ispet to delle condizioni di cui alla sezione 2.1 del Tem porary Crisis
Fram ework .
 
 
Al  r iguardo,  si precisa che,  in base alla sezione 2.1, “Aiut i di im porto lim itato” ,  del citato
Tem porary Crisis Fram ework ,  la  Com m issione considera aiut i di Stato com pat ibili  con il
m ercato interno ai  sensi  dell’art icolo  107,  paragrafo 3, let tera b) ,  del TFUE, quelli  che
rispet t ino,  t ra le alt re,  le seguent i  condizioni:
 
 
-  siano di im porto non  superiore a 400.000 euro (per  im presa e al  lordo di qualsiasi im posta o
alt ro onere) ,  ovvero non  superiore a 35.000  euro per
  im presa operante nel set tore della pesca e dell’acquacoltura;
-  siano concessi ent ro e non  olt re il  31  dicem bre 2022;
-  l’aiuto sia concesso a im prese colpite dalla cr isi.
 
 
Per  quanto r iguarda la sussistenza di tale ult im o requisito,  si osserva che,  conform em ente a
quanto indicato nella citata Decisione C(2022)  4499  final  del 24  giugno 2022,  con la quale è
stata autor izzata la concedibilità dell’aiuto in t rat tazione,  è necessario che le im prese
dest inatar ie siano state colpite diret tam ente o indiret tam ente dalla cr isi  at tuale, ingenerata
dall’aggressione russa all’Ucraina.
 
 
Pertanto,  si precisa ulter iorm ente che,  ai  fini della legit t im a fruizione dell’aiuto,  quest ’ult im o
non  deve necessariam ente essere r icollegato a un aum ento dei prezzi dell’energia in quanto la
cr isi  e le m isure rest r it t ive nei confront i della Russia hanno determ inato a vario t itolo
r ipercussioni negat ive sull’econom ia nazionale nel suo com plesso,  ad esem pio provocando una
perturbazione delle catene di approvvigionam ento fisiche,  con una part icolare accentuazione
nelle regioni m eridionali  italiane che si t rovano già in una situazione di svantaggio.
 
 
Di conseguenza, in conform ità a  quanto previsto nella sezione 1.4. –  “Misure di aiuto di Stato
adeguate” ,  punto 26,  del Tem porary Crisis Fram ework ,  l’aiuto in t rat tazione può essere
concesso anche alle im prese in difficoltà,  diversam ente dalla disciplina prevista nel “Quadro
tem poraneo per  le m isure di aiuto di Stato a sostegno dell’econom ia nell’at tuale em ergenza
del COVI D-19” ,  che escludeva espressam ente dal proprio am bito  di applicazione le im prese
che già versassero in una condizione di difficoltà.
 
 
I nolt re,  r ilevato che l’aiuto in t rat tazione è r iconosciuto in conform ità a  quanto disposto dal
Tem porary Crisis Fram ework ,  t rova applicazione la previsione norm at iva di cui all’art icolo 53,
com m a 1-quater  del decreto–legge 19  m aggio 2020,  n. 34,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla
legge 17  luglio 2020,  n. 77 [ 2] ,  secondo la quale i  sogget t i  beneficiar i di agevolazioni  di cui è
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obbligator io  il  recupero in esecuzione di una decisione della Com m issione europea e per  i  quali
non  sarebbe possibile r ichiedere la concessione di nuovi  aiut i in  assenza della rest ituzione dei
pr im i (c.d. clausola Deggendorf) ,  accedono agli aiut i previst i da at t i legislat ivi o  am m inist rat ivi
adot tat i,  a  livello nazionale,  regionale o terr itor iale,  ai  sensi  e nella vigenza della
Com unicazione della Com m issione europea C(2022)  1890  final  del 23  m arzo 2022,  recante
"Quadro tem poraneo di cr isi  per  m isure di aiuto di Stato a sostegno dell'econom ia a seguito
dell'aggressione della Russia cont ro l'Ucraina",  e successive m odificazioni,  al  net to dell' im porto
dovuto e non  r im borsato,  com prensivo degli interessi m aturat i  fino alla data dell'erogazione.
 
 
I n considerazione della natura dell’agevolazione in t rat tazione quale aiuto di Stato,  si
ram m enta che l’I NPS provvederà a regist rare la m isura nel Regist ro  Nazionale degli aiut i di
Stato (cfr .  l’art .  1, com m a 166,  della legge di Bilancio  2021) .
 
 
Analogam ente,  la m isura in quest ione sarà regist rata nel Regist ro  SI PA,  relat ivam ente agli
aiut i concessi alle im prese operant i  nel set tore della pesca e dell’acquacoltura.
 
 
 
6 .  Coordinam ento con alt r i  incent ivi
 
 
L’agevolazione in t rat tazione si sostanzia in un esonero pari al  30%  della cont r ibuzione
datoriale com plessivam ente dovuta sino al  31  dicem bre 2025  (e,  successivam ente, pari al
20%  per  gli anni  2026  e 2027  e al  10%  per  gli anni  2028  e 2029) ,  a  fronte di rapport i di
lavoro subordinat i  sia instaurat i  che instaurandi.
 
I n ragione dell’ent ità della m isura di sgravio,  lo stesso r isulta cum ulabile con alt r i esoneri o
r iduzioni  delle aliquote di finanziam ento previst i dalla norm at iva vigente,  nei lim it i della
cont r ibuzione previdenziale dovuta,  e sem pre che non  vi sia un espresso divieto di cum ulo
previsto da alt ra disposizione.
 
La suddet ta cum ulabilità,  sem pre nei lim it i della cont r ibuzione datoriale dovuta,  t rova
applicazione sia con r ifer im ento ad alt re agevolazioni  di t ipo cont r ibut ivo (ad  esem pio,
incent ivo all’assunzione di over  50  disoccupat i da alm eno 12  m esi, disciplinato dall’art icolo 4,
com m i da 8 a 11,  della legge 28  giugno 2012,  n. 92)  che con r ifer im ento agli incent ivi di t ipo
econom ico (ad  esem pio,  incent ivo all’assunzione di disabili,  disciplinato dall’art icolo 13  della
legge 12  m arzo 1999,  n. 68,  o  incent ivo all’assunzione di beneficiar i di NASpI , disciplinato
dall’art icolo 2, com m a 10 -bis,  della legge n. 92/ 2012) .
 
Ai fini della valutazione circa la concreta cum ulabilità della Decont r ibuzione Sud  con alt r i regim i
agevolat i,  iv i  com presi  i  benefici  cont r ibut ivi che si sostanziano in incent ivi all’assunzione, è
necessario verificare le diverse discipline che regolano le singole agevolazioni  previste dal
nost ro ordinam ento;  ove sia presente un residuo di cont r ibuzione esonerabile a  seguito
dell’applicazione della diversa m isura, sarà possibile procedere al  cum ulo con la
Decont r ibuzione Sud,  ferm o restando il  lim ite della cont r ibuzione previdenziale dovuta dal
datore di lavoro.
 
Al r iguardo,  si precisa che,  laddove si intenda cum ulare la m isura in t rat tazione con alt r i regim i
agevolat i  r iguardant i i  m edesim i lavorator i,  la  stessa t roverà applicazione in via  residuale sulla
cont r ibuzione residua datoriale,  non  esonerata ad alt ro t itolo.  Ad esem pio,  nel caso in cui si
intenda fruire in contem poranea dell’agevolazione per  l’assunzione in sost ituzione di lavorat r ici
o  lavorator i  in  congedo prevista, per  le aziende con m eno di 20  dipendent i,  dall’art icolo 4,
com m a 3, del D.lgs 26  m arzo 2001,  n. 151,  pari al  50%  dei cont r ibut i dator iali  dovut i,  la
Decont r ibuzione Sud  t roverà applicazione a seguito dell’abbat t im ento della cont r ibuzione
operato in vir tù della predet ta previsione norm at iva. Analogam ente,  nel caso in cui si intenda



fruire in contem poranea dell’agevolazione per  l’assunzione di uom ini over  50  disoccupat i da
alm eno 12  m esi, prevista dall’art icolo 4, com m i da 8 a 11,  della legge n. 92/ 2012,  pari al  50%
dei cont r ibut i dator iali  dovut i,  la  Decont r ibuzione Sud  t roverà applicazione a seguito
dell’abbat t im ento della cont r ibuzione operato in vir tù della predet ta previsione norm at iva.
 
 
7 .  Datori  di lavoro che  operano con il  sistem a  Uniem ens. Modalità  di esposizione  dei
dat i  relat ivi  a lla  decontr ibuzione
 
 
I  dator i di lavoro interessat i,  che intendono fruire dell’agevolazione, esporranno,  a  part ire dal
flusso Uniem ens di com petenza del m ese di luglio 2022,  i  lavorator i  per  i  quali  spet ta
l’agevolazione valor izzando, secondo le consuete m odalità,  l’elem ento < I m ponibile>  e
l’elem ento < Cont r ibuto>  della sezione < DenunciaI ndividuale> .  I n part icolare,  nell’elem ento
< Cont r ibuto>  deve essere indicata la cont r ibuzione piena calcolata sull’im ponibile previdenziale
del m ese.
 
Per  esporre il  beneficio  spet tante dovranno essere valor izzat i  all’interno di
< DenunciaI ndividuale> ,  < Dat iRet r ibut ivi> ,  nell’elem ento < I nfoAggcausaliCont r ib>  i  seguent i
elem ent i:
 
-  nell’elem ento < CodiceCausale>  dovrà essere inserito il  valore “DESU ” ,  avente il  significato di
“Esonero per  assunzioni/ t rasform azioni a  tem po
   indeterm inato Art icolo 1, com m i da 161 a 168,  della legge 30  dicem bre 2020,  n. 178” ;
-  nell’elem ento < I dentMot ivoUt ilizzoCausale>  dovrà essere indicato il  valore “N” .  Per  quanto
concerne le agenzie di som m inist razione, relat ivam ente alla
  posizione dei lavorator i  assunt i per  essere im pegnat i presso l’im presa ut ilizzat r ice (posizione
cont r ibut iva cont raddist inta dal CSC 7.07.08 e dal CA 9A) ,
  dovrà essere concatenato alla data di assunzione,  il  num ero di m at r icola dell’azienda
ut ilizzat r ice,  nel seguente form ato AAAAMMGGMMMMMMMMMM (18
  carat ter i;  ad esem pio:  202106091234567890)  o,  in sua m ancanza, il  codice fiscale;
-  nell’elem ento < AnnoMeseRif>  dovrà essere indicato l’AnnoMese di r ifer im ento del conguaglio;
-  nell’elem ento < I m portoAnnoMeseRif>  dovrà essere indicato l’im porto conguagliato,  relat ivo
alla specifica com petenza.
 
I  dat i  sopra espost i  nell’Uniem ens saranno poi r iportat i,  a  cura dell’I st ituto,  nel DM2013
“VI RTUALE”  r icost ruito dalle procedure com e segue:
 
-  con il  codice di nuova ist ituzione “L5 6 5 ” ,  avente il  significato di “Conguaglio Esonero art icolo
1, com m i da 161 a 168,  della legge 30  dicem bre 2020,  n. 178” ;
-  con il  codice di nuova ist ituzione “L5 7 1 ” ,  avente il  significato di “Arret rat i  Esonero art icolo 1,
com m i da 161 a 168,  della legge 30  dicem bre 2020,  n. 178” .
 
Si sot tolinea che la valor izzazione dell’elem ento < AnnoMeseRif> ,  con r ifer im ento al  m ese di
luglio 2022,  nel caso in cui i  dator i di lavoro non  r iescano ad adeguare i  propri sistem i
inform at ivi,  pot rà essere effet tuata com e arret rato esclusivam ente nei flussi Uniem ens di
com petenza dei m esi di agosto,  set tem bre e ot tobre 2022.
Si ram m enta,  inolt re,  che la sezione “ I nfoAggcausaliCont r ib”  va r ipetuta per  il  m ese di
arret rato.
 
I  dator i di lavoro che hanno dir it to al  beneficio,  m a hanno sospeso o cessato l’at t iv ità  e
vogliono fruire dell’esonero spet tante,  dovranno avvalersi  della procedura delle regolar izzazioni
(Uniem ens/ Vig) .
 
 
 
 



 
 
8 .  Datori  di lavoro Uniem ens sezione < ListaPosPA> . Com pilazione della  dichiarazione
contr ibut iva
 
 
I  dator i di lavoro pr ivat i con iscr it t i  alla Gest ione pubblica,  per  usufruire dell’esonero in ogget to
relat ivam ente ai  periodi da luglio 2022  a dicem bre 2022,  dovranno esporre nel flusso
Uniem ens, sezione ListaPosPA, a  part ire dal m ese di luglio 2022,  i  lavorator i  per  i  quali  spet ta
l’esonero,  valor izzando, secondo le consuete m odalità,  l’elem ento < I m ponibile>  e l’elem ento
< Cont r ibuto>  della gest ione pensionist ica,  indicando in quest ’ult im o la cont r ibuzione piena
calcolata sull’im ponibile pensionist ico del m ese.
 
Per  esporre il  beneficio  spet tante dovrà essere com pilato l’elem ento < RecuperoSgravi>  di
< GestPensionist ica> ,  secondo le m odalità di seguito indicate:
 
-  nell’elem ento < AnnoRif>  dovrà essere inserito l’anno di r ifer im ento dello sgravio;
-  nell’elem ento < MeseRif>  dovrà essere inserito il  m ese di r ifer im ento dello sgravio;
-  nell’elem ento < CodiceRecupero>  dovrà essere inserito il  valore “3 6 ” ,  avente il  significato
di “Esonero per  assunzioni/ t rasform azioni a  tem po
   indeterm inato Art icolo 1, com m i da 161 a 168,  della legge 30  dicem bre 2020,  n. 178” ;
-  nell’elem ento < I m porto>  dovrà essere indicato l’im porto del cont r ibuto ogget to dello
sgravio.
 
Nelle denunce dei m esi di agosto,  set tem bre e ot tobre 2022,  nelle ipotesi  in cui i  dator i di
lavoro non  r iescano ad adeguare i  propri sistem i inform at ivi,  sarà inolt re possibile esporre la
m ensilità  pregressa di luglio 2022.
 
Si r icorda che l’agevolazione r iguarda esclusivam ente la cont r ibuzione dovuta ai  fini
pensionist ici  e,  inolt re,  che la stessa non  si applica agli ent i  elencat i  al  paragrafo 2 della
presente circolare e nei confront i della pubblica Am m inist razione,  individuabile assum endo a
rifer im ento la nozione e l’elencazione recate all’art icolo 1, com m a 2, del D.lgs 30  m arzo 2001,
n. 165.
 
 
9 .  I st ruzioni  contabili
 
 
Ai  fini delle r ilevazioni  contabili  dell’esonero cont r ibut ivo previsto dall’art icolo 1, com m i da 161
a 168,  della legge n. 178/ 2020,  valevole per  il  periodo 1°  luglio 2022  -  31  dicem bre 2022,  si
ist ituisce nell’am bito della Gest ione degli intervent i  assistenziali  e di sostegno alle gest ioni
previdenziali –  evidenza contabile GAW (Gest ione sgravi degli oneri  sociali  e alt re agevolazioni
cont r ibut ive) ,  il  seguente conto:
 
-  GAW37159 -  per  r ilevare lo sgravio di oneri  cont r ibut ivi,  per  il  periodo 1°  luglio 2022 -31
dicem bre 2022,  a  favore dei dator i di lavoro pr ivat i,  la  cui sede di lavoro è situata in aree
svantaggiate del Sud  – art icolo 1, com m i da 161 a 168,  della legge 30  dicem bre 2020,  n. 178.
 
Al nuovo conto, gest ito  dalla procedura autom at izzata di r ipart izione contabile dei DM,
andranno contabilizzate le som m e conguagliate dai dator i di lavoro secondo le ist ruzioni
operat ive fornite nel precedente paragrafo 7. I n part icolare,  verranno contabilizzate le som m e
esposte nel flusso Uniem ens e r iportate nel DM2013 “VI RTUALE”  al  codice “L565” ,  avente il
significato di “Conguaglio Esonero art icolo 1, com m i da 161 a 168,  della legge 30  dicem bre
2020,  n. 178”  e al  codice “L571” ,  avente il  significato di “Arret rat i  Esonero art icolo 1, com m i
da 161 a 168,  della legge 30  dicem bre 2020,  n. 178” .
 
I l  m edesim o conto verrà adot tato alt resì per  la r ilevazione contabile dell’esonero a favore dei



datori di lavoro iscr it t i  alle gest ioni pensionist iche ex I NPDAP che,  per  le denunce cont r ibut ive,
si avvalgono del flusso Uniem ens, sezione ListaPosPA.
 
Com e di consueto,  la Direzione generale curerà diret tam ente i  rapport i finanziar i con lo Stato,
ai  fini del r im borso degli oneri  di cui alla norm at iva in argom ento.
 
Si r iporta,  nell’Allegato n. 1, la variazione intervenuta al  piano dei cont i.
 

 I l  Diret tore Generale  

 Vincenzo Caridi  

[ 1]  Le at t iv ità escluse sono quelle indicate nella classificazione NACE al  set tore “K”  -  Financial
and insurance act ivit ies.
[ 2] La previsione norm at iva di cui all’art icolo 53,  com m a 1-quater,  del decreto- legge n.
34/ 2020,  è stata int rodot ta dall’art icolo 50,  com m a 5, del decreto- legge 17  m aggio 2022,  n.
50,  convert ito,  con m odificazioni  dalla legge 15  luglio 2022,  n. 91.
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Sono presenti i seguenti allegati: 

 

Allegato N.1 

 

 

Cliccare sull'icona "ALLEGATI"  per visualizzarli.


